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ASSISI — Dopo l’insediamento del
nuovo primo cittadino, ieri la procla-
mazione dei consiglieri comunali; il
sindaco Claudio Ricci ha firmato la
proposta della Commissione prefetti-
zia che ha acquisito e verificato voti
di lista e preferenze individuando gli
aventi diritto a sedere nel massimo
consesso: 12 della maggioranza (Can-
nelli, Massucci, Morani, Martellini,
Zibetti; Bartolini, Belardoni, Buini;
Paoletti, Moreno Fortini, Rosatelli;
Brunozzi), 8 della minoranza (Mata-
rangolo, Lunghi, Mignani, Passeri,
Travicelli, Romoli, Gambucci, Mari-
ni). “Stiamo lavorando per la nuova

giunta — dice il sindaco Ricci —, ma
ancora è prematuro poter indicare la
composizione. Quello che mi colpi-
sce in queste ore è le ante telefonate
di cittadini che sto ricevendo. Spero
di poter garantire la presenza femmi-
nile mentre sul piano delle deleghe
sto pensando ad un assessorato per la
ricerca di finanziamenti in ambiot eu-
ropeo, magari ampliando quella per i
rapporti Ue. Sono intenzionato ad im-
pegnare qualcuno, con delega specifi-
ca o aggiuntiva, sul settore delle fra-
ne”. In attesa di novità, c’è chi esulta
e chi fa mea culpa. “Abbiamo ottenu-
to 693 voti con un partito che si pone
per la prima volta all’attenzione di
Assisi — dice Franco Brunozzi, capo-
lista della Dc —. Una scelta legata al-

le vicende in seno all’Udc e alle impo-
sizioni a livello Provinciale e Regio-
nale. Abbiamo scelto di stare con Ric-
ci nel segno della continuità con la
precedente amministrazione e siamo
stati premiati e non possiamo che rin-
graziare i cittadini e chi si è candida-
to con noi». «Dopo una sconfitta così
pesante non è facile individuare ricet-
te per ripartire, ma credo che l'unica
strada possibile sia quella di investire
sui giovani, gli unici che hanno la pos-
sibilità di mettere in campo entusia-
smo, creatività e innovazione», dice
sul fronte degli sconfitti Simone Petti-
rossi, dell’Ulivo.

Maurizio Baglioni

BASTIA — E’ stato un banale incendio
di sterpaglie, come ne accadono numerosi
nelle stagioni primaverili ed estive, ma
per quello di ieri mattina si sono temute
possibili gravi conseguenze. Si è sviluppa-
to intorno a mezzogiorno sulla scarpata
della Ss 75 Centrale umbra, a ridosso del
tratto della carreggiata ristretto per i lavo-
ri dello svincolo e a poca distanza dal di-
stributore di carburanti, con annesso risto-
rante. A causa del forte vento si è temuto
che le fiamme potessero avvicinarsi al di-

stributore che ha anche un deposito di gas
liquido. L’immediato intervento dei Vigi-
li del Fuoco del Distaccamento di Assisi,
che in pochi minuti hanno spento l’incen-
dio, ha evitato possibili ulteriori complica-
zioni. Intanto, sulle strade interne sono en-
trati in azione i Vigili Urbani con l’autove-
lox e, nel giro di poco più due ore (dalle
9,30 alle 11,45) hanno rilevato 11 infrazio-
ni per velocità superiori ai 50 km orari: 5
contravvenzioni a Cipresso e 6 in via De
Rosa nella frazione di Costano.

M.S.

TODI — Furto al «bancomat»
dell’agenzia della Banca Popolare di
Todi in via Tiberina. Nella notte tra
mercoledì e giovedì, tra le 3 e le 4, igno-
ti hanno forzato lo sportello con un
«piede di porco» riuscendo a sottrarre
ben 28.000 euro. Un colpo che stupisce,
e non tanto perché nessuno si è accorto
o ha visto nulla (è facile, pur trattando-
si di una via molto transitata, ripararsi
dietro un mezzo sistemato a bella po-
sta); non si comprende, piuttosto, per-
ché molti «bancomat», anche di istituti

bancari diversi, non siano collegati ai si-
stemi di allarme, in modo da consentire
un rapido intervento e dissuadere i ma-
lintenzionati. Non solo. Le poche teleca-
mere esterne che alcune banche hanno
installato, magari puntate proprio ver-
so lo sportello per il prelevamento auto-
matico, non funzionano dalle 18 alle 8
del mattino successivo: sarà anche una
questione di risparmio, ma in questo
modo gli impianti diventano inutili pro-
prio nelle ore più a rischio.

S.F.

BASTIA Ancora paura per la vicinanza di un distributore di carburante

Sterpaglie a fuoco, intervento d’emergenza
TODI Lo sportello automatico della Banca Popolare è scollegato dalle telecamere

Bancomat «alleggerito» di 28mila euro nella notte

ASSISI Proclamati gli eletti, il sindaco controfirma la proposta

Consiglio nuovo di zecca
I «Ricci boys» e gli sconfitti
Le riflessioni del primo cittadino, di Franco Brunozzi
per la maggioranza e di Simone Pettirossi (L’Ulivo)

MARSCIANO — Nuovo «look» per Pieve Caina,
uno fra i gioielli del Marscianese più caratteristici. E
per l’inaugurazione del restauro di un borgo importan-
te, una data importante: 2 giugno. Il Comune e i citta-
dini festeggeranno i 60 anni dalla fine della monar-
chia: alle 7,30 passeggiata lungo il neonato percorso
turistico-ambientale; spazio poi alle cerimonie inau-
gurali (11,30) seguite da colazione (12). I lavori su
Pieve Caina hanno riguardato il rifacimento della pa-
vimentazione di piazza V febbraio e parte di via Cesa-
re Battisti, con relativa realizzazione di impianti e sot-
toservizi: fognature, acquedotto, canalizzazione Tele-
com ed Enel e pubblica illuminazione.

MARSCIANO La consegna del borgo restaurato

Pieve Caina, piatto d’argento


